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AVVERTENZE 

 
Questo documento intende essere una guida operativa alla scelta della tipologia di rendita. Il 

contenuto del documento non ha quindi valore legale e gli aderenti sono tenuti a prendere visione 

delle convenzioni assicurative e della relativa documentazione contrattuale prima di esercitare le 

proprie scelte. 

 



 
 

 

Premessa 

La prestazione sotto forma di rendita è prevista dal comma 3 dell’art.11 del D.lgs 252/2005; la stessa 

norma al comma 3 dell’art. 6 stabilisce che “i fondi pensione provvedono mediante convenzioni con una 

o più imprese assicurative … , ovvero direttamente, ove sussistano mezzi patrimoniali adeguati, in 

conformità con le disposizioni di cui all’art. 7-bis. I fondi pensione sono autorizzati dalla COVIP 

all’erogazione diretta delle rendite….” 

In base alla definizione riportata da COVIP (Commissione di Vigilanza sui Fondi Pensione) in materia di 

previdenza complementare per “rendita” si intende la prestazione pensionistica che l’impresa di 

assicurazione si impegna ad erogare periodicamente al pensionato a fronte della cessione 

dell’ammontare totale o parziale della propria posizione individuale accumulata (montante). 

In base alla normativa vigente al momento della maturazione del diritto alla prestazione pensionistica è 

possibile optare se percepire la prestazione interamente in capitale oppure una parte in rendita a 

seconda della qualifica di “nuovo” o “vecchio” iscritto.  

La distinzione tra “vecchio” e “nuovo” è sancita art.4 dello Statuto, ai sensi del quale sono considerati 

”vecchi iscritti” i dipendenti della Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A. divenuti tali prima del 

27.04.1993 o che abbiano maturato identico requisito presso altra forma di previdenza complementare e 

abbiano trasferito al Fondo la posizione individuale là accumulata; appartengono invece alla categoria 

“nuovi iscritti” tutti gli altri. 

Stante questa distinzione, nel caso in cui la rendita derivante dalla conversione di almeno il 70% del 

montante finale sia inferiore al 50% dell’assegno sociale di cui all’art. 3, commi 6 e 7, della legge 8 

agosto 1995, n. 335, la prestazione può essere erogata interamente in forma di capitale. Per semplicità 

possiamo dire che la capitalizzazione è possibile tutte le volte che il capitale finale è inferiore agli 

importi evidenziati nella seguente tabella*: 

Età No Gender 

58 162.195 

63 138.407 

67         119.693 

*tabella in vigore al momento della pubblicazione 

 

Per i “nuovi iscritti” la previsione di cui sopra, stabilite dal comma 3 dell’art.11 del D.lgs 252/2005, si 

applicano all’intero montante residuo accumulato alla data di richiesta della prestazione; per i “vecchi 

iscritti” il comma 7 dell’art.23 del D.lgs 252/2005 limita l’applicabilità della norma al montante residuo 

maturato dal 1/01/2007, prevedendo comunque l’opzione di liquidabilità interamente in capitale sia 

pure con applicazione di un regime fiscale meno favorevole.  

Come è facile immaginare, con il prolungarsi dei piani previdenziali e con la conseguente crescita dei 

capitali maturati, un sempre maggior numero di pensionandi è chiamato a convertire in rendita parte del 

montante.  

Ai fini della determinazione dell’anzianità di iscrizione necessaria per ottenere le prestazioni 

pensionistiche complementari sono considerati utili tutti i periodi di partecipazione alle forme 

pensionistiche complementari stesse maturati dall’aderente senza che lo stesso abbia esercitato il 

riscatto integrale presso le forme medesime. 

 

 

 



 
 

 

Si ricorda infine che la legge di bilancio 2018 (L. 27 dicembre 2017, n. 205) ha stabilizzato la Rendita 

Integrativa Temporanea Anticipata (RITA), a prescindere dalla qualifica di “vecchio” o “nuovo” iscritto. 

Per l’illustrazione di questo istituto si rinvia all’apposito Documento informativo. 

 

Le rendite 

Per l’erogazione delle prestazioni in forma di rendita il Fondo Pensione Complementare per i Dipendenti 

della Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A. divenuti tali dall’ 1.1.1991 ha stipulato un’apposita 

convenzione con la compagnia assicurativa AXA MPS, con sede legale e Direzione Generale in Roma, via 

Aldo Fabrizi, 9.   

La convenzione stipulata dal Fondo permette, al momento del pensionamento, di scegliere tra le 
seguenti tipologie di rendita:  
 

Vitalizia immediata 
 
Rendita annua erogabile all’assicurato fino a che rimane in vita, si estingue con il suo decesso. Tale 
rendita è adatta per chi desidera avere l’importo più elevato a partire dalla somma trasformata in 
rendita, senza ulteriori protezioni per i superstiti. 
Di seguito si trascrivono i coefficienti di conversione in rendita vitalizia per 1.000€ di montante 
convertito (si rinvia alla pag. 5 del documento “Tutorial Rendita vitalizia abbinata alle prestazione 
pensionistiche” consultabile cliccando l’apposito link accessibile al paragrafo Documentazione, punto 2, 
più sotto riportato). 



 

 
    

 
Certa per 5-10 anni e poi vitalizia 
 

Rendita annua erogabile, nel periodo quinquennale o decennale di certezza, all’assicurato se vivente, ai 

beneficiari in caso di sua premorienza. Al termine di tale periodo la rendita diviene vitalizia, se 

l’assicurato è ancora in vita; si estingue, se l’assicurato è nel frattempo deceduto. Tale rendita è adatta 

per chi desidera proteggere i superstiti dall’eventuale perdita di una fonte di reddito per un periodo 

limitato di tempo. 

Di seguito si trascrivono i coefficienti di conversione in rendita certa 5 anni e poi vitalizia per 1.000€ di 
montante convertito (si rinvia alla pag. 7 del documento “Tutorial Rendita vitalizia abbinata alle 
prestazione pensionistiche” consultabile cliccando l’apposito link accessibile al paragrafo 
Documentazione, punto 2, più sotto riportato). 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

Di seguito si trascrivono i coefficienti di conversione in rendita certa 10 anni e poi vitalizia per 1.000€ di 

montante convertito (si rinvia, quale riferimento, alla pag. 8 del documento “Tutorial Rendita vitalizia 

abbinata alle prestazione pensionistiche” consultabile cliccando l’apposito link accessibile al paragrafo 

Documentazione, punto 2, più sotto riportato). 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
Reversibile 

  
Rendita annua erogabile finché l’assicurato è in vita e, successivamente nella percentuale di reversibilità 

prestabilita a norma della convenzione, finché la persona preventivamente designata nella scheda di 

polizza quale secondo assicurato è in vita.  

Tale rendita è adatta per chi desidera proteggere in particolare un superstite dall’eventuale perdita di 

una fonte di reddito in caso di decesso.     

Si rinvia alla pag. 9 del documento “Tutorial Rendita vitalizia abbinata alle prestazione pensionistiche” 
consultabile cliccando l’apposito link accessibile al paragrafo Documentazione, punto 2, più sotto 
riportato). Sul punto, in particolare, è precisato che “dato l’elevato numero di combinazioni per età e 
percentuale di reversibilità …” nel “… documento non possono essere riportati i coefficienti di 
conversione”. 
 
 Si evidenzia che le tavole demografiche utilizzate per le diverse tipologie di rendita comportano 

l’utilizzo dello strumento di age-shifting che consiste di rettificare l’età dell’assicurato, espressa in anni 

compiuti, sommando o sottraendo lo shift corrispondente all’anno di nascita. Per la tabella e gli esempi 

di age-shifting  si rinvia alla pag. 11 del documento “Tutorial Rendita vitalizia abbinata alle prestazione 

pensionistiche” consultabile cliccando l’apposito link accessibile al paragrafo Documentazione, punto 2, 

più sotto riportato). 

 
 

                                                                      Costi  
 

L’erogazione della rendita è soggetta a spese nella misura dello 0.75% dell’importo liquidato. 

 

Documentazione 

La documentazione contrattuale delle rendite, disponibile sul sito internet del fondo 
www.fondopensionemps.it e a cui si rimanda per ogni ulteriore dettaglio, è costituita da:  
 

1. Convenzione che regola oggetto e caratteristiche del rapporto tra il Fondo e la Compagnia 
Assicuratrice (link);  
 

2. Tutorial Rendita Vitalizia abbinata alle prestazioni pensionistiche (link) redatto dalla 
Compagnia AXA MPS con all’interno le tabelle dei coefficienti aggiornati di trasformazione in 
rendita (che sostituiscono quelli riportati nella convenzione); 

 
3. Attivazione della rendita: per attivare la rendita occorre utilizzare la funzione “Riscatti” della 

propria “Area Riservata”, con l’opzione ”SONO PENSIONATO” oppure compilare il modulo di 
richiesta prestazione previdenziale (inserire link) e inviarlo al Fondo all’indirizzo all’indirizzo 
disposizioni@fondopensionemps.it. 

 
 

ATTENZIONE: le condizioni che saranno effettivamente applicate dipenderanno dalla convenzione 

e dai coefficienti in vigore al momento del pensionamento. 

mailto:disposizioni@fondopensionemps.it

